
Gli Ecodem provano il ritornello:
«No al nucleare/ sole acqua vento
possono bastare». I No Nuke svento-
lano cartelli anti-scorie radioattive.
La Precaria Orkestar rallegra la ma-
nifestazione con violino, grancasse
e fisarmonica. Vincenzo Vita regge
lo striscione «pane e cultura». In-
stancabile Bindi, risale entrambi i
cortei: «Neanche noi siamo donne a
sua disposizione, sei bellissima» la
abbraccia una signora. Concettina
Crimi da Palermo invoca l’immanca-
bile unità dei dirigenti: «Anche que-
sto partito deve cambiare». Un ca-
mion spara neve finta. Da Ancona in
giubbetti catarifrangenti e lettere
gialle «emergenza democratica».
Un tizio avvolto in sacchi di iuta e
senza scarpe agita un campanaccio.
Si chiama Tammariello e viene da
Giugliano in Campania: «Al Sud fa-
me e povertà, Silvio a casa». Il Comi-
tato Immigrati distribuisce volanti-
ni: «Ci siamo anche noi».

Giuseppe Palma da Melpignano,
dove è nata la notte della Taranta:
«Nichi è un compagno ma anche un
incantatore. Dice: il popolo mi osan-
na, i giovani mi amano. Non vorrei

prendesse una piega berlusconia-
na». Da Bergamo sbarcano in 400,
giovanissimi: «C’è partita con la Le-
ga? In città sì, nelle valli no. Ma non
demordiamo». La marcia verso San
Giovanni è flemmatica, tutti si scat-
tano foto e video con i telefonini.
Fanno furore due mascheroni di
gomma di Berlusconi e Bossi che bal-
lano abbracciati. Sinonimi sui pal-

loncini dall’Esquilino: vattene, slog-
gia, congedati, ritirati. In 200 da Po-
migliano, la metà lavoratori Fiat:
«Ci prepariamo a turni massacranti,
ma è la globalizzazione».

C’è un commesso della Camera
senza livrea. Un poliziotto interroga
un clown: «Lei ce l’ha il passi?». Un
vecchietto sbuccia un uovo sodo per
merenda. Canti scatologici: «Abbia-
mo mangiato un sacco di merda/ È
ora di cambiare mensa». E da Mila-

no Niguarda: «Governi di merda/ne
abbiamo avuti tanti/ questo li batte
tutti quanti». In voga il piccante: dal
governo del «fare... bunga bunga» a
Hardcore alla procace pin up carto-
nata. Sciarpe rosse in difesa della
Costituzione, bandiere arancioni
dei Giovani Democratici a mò di
mantello. Fausto Raciti li ringrazia
«per tutte quelle ore di treno». I sin-
daci vestiti da maghi Merlino dark
contro la finanza creativa di Tre-
monti. Mafalda sulle magliette urla
«basta» e ammicca «anch’io sono mi-
norenne».

Il sole cala presto, resta il gelo,
Bersani parla sotto uno spicchio di
luna nel cielo terso. I mille dalla Sar-
degna sciamano via prima che il se-
gretario finisca, hanno la nave di
rientro. Sono sbarcati alle sei di mat-
tina a Civitavecchia da due traghet-
ti, bandiere dei 4 mori, mirto e por-
ceddu. Alla fine, tutti d’accordo che
la «nuova Italia» si incammina, ma
sulla data d’arrivo incombono molte
incognite a cui la manifestazione
non può dare risposte. Una signora
con cane torna a casa: «Comunque
vada, dal 14 inizia un’altra storia». ❖

La scopa di saggina
le tshirt «fuori dal gregge»

«Il Pd per l’Unità d’Italia» lun-
go diversi metri. La scopa di

saggina con il cartello «Berlusconi
scopa ancheme».

Slogan politici, civici, ecologici.
Contro i tagli alla scuola, le promes-
se traditeal Sud, i «festinidiHardco-
re». Dante Alighieri: «Fatti non fum-
mo a viver come bruti». Da Nicheli-
no,provinciatorinese:«CistateRub-
yando il futuro». La pin up in bikini:
«Nessunatassadiscopocon ilgioco
del bunga bunga». «Con Bondi alla
cultura a Pompei cadono lemura».

T shirt democratiche: le pecore
fuori dal gregge, il pesciolino che
sfugge allo squalo grazie al soste-
gno del branco, Che Guevara eMa-
falda.DeAndré. «Anchese vi crede-
te assolti siete per sempre coinvol-
ti».

ControLegaePdL:«Hannorazzia-
toesfasciatoilPaese».ÈNatale:«Sil-
vio facci un regalo dimettiti».
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Slogan anti-nucleare
e magliette contro
le scorie radioattive

PARLANDO

DI...

Vitamine
politiche

«Lamanifestazionedel Pdpuòsegnareunpassaggio storicononsoloper la caduta
delgovernoeperlafinedelledestre,mapuòesserel'iniziodellagranderiscossadelPd».Èil
commentodiEnricoGasbarra, inpiazzacon lamoglieRoberta: «Daquipossononascere le
vitamineper una nuova politica riformista».
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